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Per i giallorossi alla ripresa del campionato arriva il Milan • Y - : - : ' . > • ' ' • 

control Inter 
Giagnoni probabilmente costretto ad antici­
pare il rientro di Peccenini - Se Di Bartolomei 
non recupera esordirà Scarnecchi* - Vinicio 
orientato a concedere riposo ad Agostinelli 
•TV. ; i i f ' • i ! :<rV -~* 

ROMA — Per la ripresa del 
campionato la Roma si sta 
avviando al confronto - col 
Milan di Liedholm nella peg­
giore delle condizioni che si 
potesse immaginare. Giagno­
ni per la partita di dome­
nica ' all'Olimpico ha dispo­
nibili un numero - di gioca­
tori appena sufficienti per­
ché tutte le ' maglie • siano 
utilizzate; tanto che nessuno 
dei ruoli in squadra potrà 
essere deciso per scelta del 
tecnico, ma sarà bensì deter­
minato dall'assoluta impos­
sibilità di fare altrimenti. In 
queste • condizioni " è chiaro 
che cadono gran parte dei 
motivi • che nascevano dal­
l'essere stato Giagnoni già 
allenatore del Milan e oggi 
della Roma e Liedholm, vice­
versa, appena partito da Ro­
ma per assumere il coman­
do del Milan. Al punto in cui 
stanno le cose, più che preoc­
cuparsi di mostrare una Ro­
ma rinnovata e dotata di al­
tro stile e di nuovo carat­
tere, Giagnoni avrà ben al­
tro a cui pensare. C'è da 
credere che l'unico suo desi­
derio sia adesso vedere 1 suoi 
ragazzi affrontare il Milan 
senza complessi, per strap­
pare in qualche modo, , un 
risultato utile. •.--,--:.-

Ieri al Tre Fontane Boni 
e Di Bartolomei si sono an­
cora allenati a parte, in mat­
tinata. I medici escludono 
che i due giocatori possano 
essere disponibili per dome­
nica. Giagnoni ha fatto ca­
pire che almeno sul recu­
pero di Di Bartolomei pun­
terà con decisione. Ma qua­
lora questo sia impossibile, 
come al momento sembra, 
dovrà rimpiazzarlo con Scar-
necchia. .T -^ - — . 

Qualche dubbio c'è anche 
sulla ' disponibilità di Meni-
chini che ieri appunto non 
si è allenato per un riattiz­
zarsi del solito disturbo agli 
adduttori della coscia destra. 
Peristendo • la sua indispo­
nibilità Giagnoni si vedrebbe 
costretto a chiedere a Pec-

cenlni di anticipare il rien­
tro in campionato, con il ri­
schio di • avere una difesa 
quanto mai debole, un cen­
trocampo improvvisato e un' 
attacco, almeno incerto. La 
formazione • infatti potrebbe 
essere questa: Paolo Conti, 
Chinellato, Peccenini, Pia­
centi, Santarini, De Nadal, 
Bruno Conti, Maggiora, Mu-
slello, ; Scarnecchia e Casa-
roll, • - ,.'•"• •••-' • 
• L a partita di collaudo di­
sputata ieri • pomeriggio al 
Tre Fontane si i è conclusa 
per 7 a 2 con gol messi a 
segno da Scarnecchia, Gio-
vannelli, - De Nadai, Mussi­
lo (due) Casaroli, Piacenti, 
Ciarlantlni e Santarini. Nel 
corso della partita ha ripor­
tato una distorsione al fi­
nocchio . destro -11 giovane 
Tuccl. 
'•" Oggi ' Giagnoni vedrà con 
scrupolosa attenzione Di Bar­
tolomei per decidere se sa­
rà o meno il caso di farlo 
giocare contro il Milan. ... 

•'*'•La ' Lazio, con ' il '- morale 
che le deriva anche dal po­
sitivo risultato -• conseguito 
nella partita di Coppa UEFA 
mercoledì, è già partita per 
Milano, dove domenica a S. 
Siro affronterà l'Inter.1'5"" 
• Con -' Vinicio sono partiti 
sedici giocatori. Circa la for­
mazione le incertezze riguar­
dano soltanto tre nomi: D'A­
mico, • Lopez e Agostinelli. 
Qualora D'Amico possa gio­
care sembra che Vinicio sia 
orientato ad escludere dalla 
squadra Agostinelli dando la 
maglia numero otto a Lopez 
che invece sarebbe destinato 
a rimpiazzare ' D'Amico se 
questi non potrà giocare. 
Dunque la probabile forma­
zione e la panchina che Vi­
nicio ' porterà a S. Siro è 
questa: Garella, Ammoniaci, 
Ghedin, > Wilson, - Manfredo­
nia, Cordova, Garlaschelli, 
Lopez (Agostinelli), Giorda­
no, D'Amico ' (Lopez), Ba-
diani. Quindi a disposizione: 
Avagliano, Pighln, Clerici e 
Boccolinl. 

# Peccenini forse e costretto » ad anticipare il suo rientro 
In campionato : , ; : . . ' .. 

Fondi per la solidarietà olimpica 
ROMA — E' rientrato Ieri da Lo­
sanna Il Presidente del Coni, av­
vocato Onesti, dove ha partecipato 
ad una serie di riunioni dedicate 
all'attività della solidarietà oltm-

- pica. Domenica scorsa sotto la sua 
presidenza si sono riuniti 15 de­
legati in rappresentanza del cin­
que continenti, che hanno appro­
vato la - relazione di Onesti ed 
hanno nominato Ti dottor Mar­
cello Garroni, assistente speciale 
del Presidente dell'assemblea. Do­
po essere stata eletta una mini-
commissione per snellire I lavori, 

è stato reso noto che la « Soli­
darietà > dispone di un milione 
400 mila dollari (1 miliardo e 200 
milioni) che porranno essere im­
piegati per aiutare I comitati olim­
pici nelle loro necessità operative 
e di partecipazione. Sono • state 
formulate delle proposte per quan­
to riguarda gli aluti, che dovran­
no essere ratificate nella pros­
sima riunione. Le varie richieste 
dei Comitati Olimpici dovranno 
essere inviate all'aw. Onesti e a. 
dottor Garroni, che - vagleranno I 
modi d'impiego, che devono avere 
soltanto finalità olimpiche. . . •.; . 

Infornante «<hw giorni» di boxe a Milano e Torino 
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Anche Torres e Vinson a Campione - La 
SIAE non vuole i giornalisti a bordo ring 

' • v i i r.-j'r >• •%*>«*.•?.*& 

.Dalla nostra redazione 
Negli ultimi tepori romani 

Rodrigo «Rocky» Vaidez at­
tende il momento di trasfe­
rirsi nella più fredda Cam­
pione d'Italia dove lo atten­
de la terza sfida con Benny 
« Bad » Briscoe di Philadel-
phla valida per il campione. 
to mondiale del medi. L'im­
portante appuntamento è fis­
sato per sabato 5 novembre. 
Vaidez nato a Cartagena, 
Columbia, preferisce il caldo 
e, quindi, si spiega il prolun­
gato soggiorno nella caoti­
ca Roma. Il pugile arrivato 
già in forma ed in peso dal­
l'America, scortato come sem­
pre dal fedele tralner Chino 
Govin mentre il manager Gii 
Clancy lo raggiungerà più 
tardi, ogni giorno lavora in 
scioltezza con i romani Ma­
rio Romersi e Vincenzo Mo-
ruzzi, inoltre con gli .«spar-
ring » abituali Gonzalo Ca­
rtola e Sandy Torres. 

La scorsa estate nel dorato 
eremo di Bordighera, Sandy 
Torres, il « pley.boy » di Por­
torico, si diede da fare ma 
il suo ritorno in Italia non 
sembra per motivi sentimen­
tali bensì per lavoro. Difat­
ti, a • Campione, Sandy Tor­
res affronterà il duro e quo­
tato Karl Vilson un « colou-
red» tutto muscoli, di Stock-
ton,- California, vincitore tra 
gli altri di Rudy Robies e 
Feìtan Marshall che 6ono sta­
ti pesi medi di prima fila. 
A sua volta • Sandy Torres 
lo ricordiamo vincitore, con 
colpi taglienti, di Miguel An-
gel Castellini, l'argentino che 
in seguito divenne campione 
mondiale delle 154 libbre. Nel 
cartellone di Campione dove­
va pure figurare Jacopucci 
ma l'etrusco è sempre enig­
matico. - . -• „ 

Sulle rive del lago di Lu­
gano, Rodrigo «Rocky» Vai­
dez e Benny Briscoe abite­
ranno in alberghi diversi al­
lenandosi a turno nella/' pa­
lestra delle scuole elemen­
tari di Campione d'Italia. Lu-

Ora il provvediménto deve tornare al Senato per la definitiva approvazione 
' ' « ! • • • * • ' 

caccia 
Positivo giudizio dell'ARCI-Caccia 

Fermariello: «Una buona 
nonostante i suoi 

ROMA — L'Arci-caccia ha giudicato positi­
vamente la legge venatoria approvata dalla 
Camera del Deputati. Subito dopo il voto 
il sen. Fermariello, presidente dell'Arci-cac-
cia e primo firmatario della legge appro­
vata, ha rilasciato la seguente dichiarazio­
ne: «Dopo sette anni di battaglia, condotta 
in primo luogo dall'Arci-Caccia, finalmente 
la Camera, sconfiggendo le manovre dema­
gogiche di qualche rappresentante del par­
tito radicale, ha approvato la legge di ri­
forma dell'esercizio venatorio. Questa legge, 
nonostante i suoi limiti e la soluzione opi­
nabile data ad alcuni problemi, è una buona 
legge, perché regolamenta in modo nuovo 
la cacci* rendendola compatibile con la sai-

» 

vaguardla della fauna e degli ambienti na-
turalL Essa, stimolando la creazione di strut­
ture venatorio-naturallstiche (oasi, zone di 
popolamento) sospinge ad un diverso uso 
del territorio e sollecita la gestione demo­
cratica ed unitaria di tati strutture da parte 
dei cacciatori, del naturalisti, dei produtto­
ri agricoli oltre che delle istituzioni elettive. 
Ci auguriamo che il Senato, nell'interesse 
generale, voglia esaminarla e approvarla al 
più presto. L'iniziativa per l'applicazione 
della legge passerà cosi definitivamente al­
le associazioni che esprimono le diverse 
categorie di cittadini e soprattutto alle Re­
gioni che, come è noto, in materia, nell'am­
bito dei principi generali, hanno pieni po­
teri». ."•••* -.-••" ,. . :.-•'- •.•••-•- -' • . : 

Il giudizio del compagno Terraroli 

h atteso d i qualcosa di concreto si parla solo di punte Y 

Al mercatino è scoppiata 
li attaccanti 

Ulroori, Oragli», Bertuzzo: [ ipotesi per rimediare agli errori ' 
commessi in estate — Battisodo al Prato — Mongardi al Parma 

ì Dalla 
MILANO — n e mercatino» 
di riparazione si contende i 
pochi attaccanti di n o l o che 
non trovane adeguata collo­
cazione tecnica nelle rispetti­
ve squadre. Insomma, le pon­
te, anche le più -spuntate, 
hanno sempre una clientela 
ben disposta. E cosi Ullvieri. 
anziano guastatore del Pog­
gia. è richiesto da Brescia e 
Udinese, • Bresciani,. esteta 
della Sampdoria, piace al Na­
poli, Prati, che non è più 
giovanissimo, potrebbe ritro­
varsi a Firenze o a Como, 
mentre Bertuno, una delle 
mancate promesse degli an­
ni scorsi, potrebbe giocare a 
Napoli, a Bergamo (e si trat­
terebbe di un clamoroso ri­
torno) o a Pescara. . 

r Tutti, ovviamente, cercano 
di vendere, di rimediare qual­
che misero assegno per 1 pro­
pri asfittici bilanci. I presi 
di questa decadente edizione 
del «mercato» sono di asso­
luta affeslone. Infatti dopo 
11 Niccclal che è andato a 
Prato per 30 milioni, anche 
il cartellino di Berlini è sta­
to acquistato dal Rlmlnl per 
la medesima cifra. 
più contenute, 

. b quotazioni di Battisodo, il 
JfteVo-plUore del Bologna, 

terminato in serie C. a Pra­
to, di Mongardi, centrocam­
pista in soprannumero dell' 
Atalanta, ceduto al Panna 
e di Bertocchi spedito a Tor­
re del Greco perché U Monaa 
ne ha venduto la propria 

Rogby: espejse die 
squadre al cenpleto 

quota di cartellino (l'altra 
appartiene al «toro»). 
" In attesa che qualcosa di 
interessante giunga a perfe­
zionarsi nei prossimi giorni, 
circolano le solite indiacre-
sionL Si parla di colpi a sor-

fi cosi Beccalossi, il giova­
ne rifinitore del Brescia, po­
trebbe movimentare questo 
anemico ottobre caicisuco. 
Lo vorrebbero l'Inter che già 
aveva provveduto ad opzio* 
narlo, e il Bologna che, in 
cambio di Vantilo. Rampanti 
e soldi, potrebbe anche tes­
serare il promettente clibe-' 
ro» Bussalino. 

Covoni, D.S. bresciano, 
prende tempo e promette di 
valutare la situazione tecnica. 

Anche Bragiia, che il Mi­
lan ha ormai ripudiato, è al 
centro di trattative segrete. 
Allo stato delle cose è il 
Foggia il più interessato alle 
sue prestazioni. Sempre il 
Milan gradirebbe cedere BJa-
siolo — si parla del Vicenza 
ma pare che a Fabbri piac­
cia qualcuno più giovane — 
e riceve richieste per il clas­
sico AntoneUi. 

Caao-Puliei. s7 ornai eerto 
che il lattate debba finire a 
Monaa. La società brtanaota 
• intatti runica che ab-
Ma concretamente contatta­
to -
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ROMA — La Camera ' ha 
finalmente varato ? iersera 
— liquidando le ultime resi­
stenze ostruzionistiche dei 
radicali — quella nuova legge 
sulla caccia che si configura 
come un provvedimento di 
sostanziale riforma dei prin­
cipi e dei criteri ordinatori 
dell'attività venatoria dal 
momento che pone come va­
lore fondamentale quello del­
la protezione e della conser­
vazione della fauna. 

Benché approvata a lar­
ghissima maggioranza, - la 
legge- porta vistosi segni del 
lungo, tormentato, faticoso 
lavoro di ricerca, elaborazio­
ne e mediazione che ha a 
lungo impegnato il Parla­
mento e che imporrà un nuo­
vo esame delle nonne da 
parte del Senato poiché la 
Camera ha apportato alcune 
modifiche al testo varato nei 
mesi scorsi a Palazzo Mada­
ma. Eppure, il bilancio legi­
slativo è sostanzialmente po­
sitivo — ha rilevato il com­
pagno Adelio Terraroli, che 
ha formulato la dichiarazio­
ne di voto a nome del gruppo 
comunista — per tre motivi: 
l'ampia e pubblica discussio­
ne intomo alla nuova norma­
tiva con l'intervento di tutte 
le forze interessate alla cac­
cia (contadini e naturalisti, 
cacciatori, zoologi, ecologi); 
l'apprezzabile sintesi di con­
cezioni e esigenze per lungo 
tempo apparse inconciliabili; 
il capovolgimento della vec­
chia logica che vedeva l'at­
tività venatoria contrapposta 
di fatto ai principi ordina­
tori di una moderna politica 
dell'ambiente, 

Ciò non toglie — ha aggiun­
to Terraroli — che critiche 
e riserve debbano esser mosse 
su singoli aspetti della nuo­
va legislazione, come ad 
esempio la pretesa di rego­
lamentare dettagliatamente 
tipiche competenze regionali. 
la persistenza di vere e pro­
prie posizioni di privilegio (le 
riserve private e gli appo­
stamenti fissi), e il carico fi­
scale eccessivamente pesan­
te, considerato il carattere 
largamente popolare dell'at­
tività venatoria. 

Perchè allora il voto posi­
tivo dei comunisti? — si è 
chiesto Terraroli. I motivi 
che suggeriscono l'approva­
zione del provvedimento si 
riferiscono a tre caratteri­
stiche fondamentali della 
nuova legge: 

1) essa é runico meno rea­
listico per procedere subito 
alla liquidazione della vec­
chia normativa del *m, vei­
colo di una concezione e di 
una pratica dell'attività ve­
natoria Individualistica e per­
missiva, con tatto il 
ileo di privilegi, di 
stani e di 
che «natia nostra» del reato 
— ha ricordato Terraroli in 

radicali — considera 11 prov­
vedimento « un passo in avan­
ti rispetto alla vecchia nor­
mativa» pur tenendo ferme 
alcune obiezioni di fondo; 
- 2) essa fornisce principi 
e strumenti di una program­
mazione sul territorio della 
attività venatoria, un vero e 
proprio sistema integrato di 
aree di tutela della fauna e 
di aree di caccia controllata, 
e delineando il primo serio 
tentativo, di un insieme arti­
colato e diffuso su scala na­
zionale di « unità ambien­
tali»; ;. ....;,,.„......-_.-...._ . 

3) essa realizza il supera­
mento delle lunghe contrad­
dizioni. tra interessi contrap­
posti, attraverso la pratica 
dell'autogestione e della par­
tecipazione ' in cui saranno 
impegnati naturalisti, caccia­
tori, contadini. 

Saranno nell'immediato le 
Regioni, e le esperienze con­
crete nel medio periodo, ha 
concluso il compagno Terra­
roli, ad individuare e consi­
gliare i correttivi, le mo­
difiche per affermare in 
concreto la nuova imposta­
zione che con la nuova legge 
sulla caccia il Parlamento 
intende determinare. 

Voto contrario alla legge 
hanno espresso 1 deputati in­
dipendenti di sinistra. A loro 
nome, Giuseppe Orlando ha 
rilevato che seppure il PCI 
ha fatto del suo meglio per­
ché la nuova legge non con­
fermasse la vecchia norma­
tiva e introducesse anzi 
«qualche spiraglio di ci­
viltà», tuttavia la legge con­
traddice alle indicazioni di 
quanti proponevano almeno 
una sospensione di tutte le 
attività venatorie nel paese 
per cinque anni- Natural­
mente — ha concluso Orlan­
do—tra questa posizione ed 
11 ventilato referendum dei 
radicali (ennesimo referen­
dum — ha aggiunto — senza 
più senso né dignità per que­
sto delicato strumento di de­
mocrazia da usare con estre­
ma discrezione), ci corre un 
abisso e noi intendiamo sot­
tolineare la nostra differen­
ziazióne. • - . - . - • -, •-..-.• 

g.f.p. 

nedl prossimo, 24 ottobre, Ro-
«dolfo Sabbatlni dovrebbe te-
', nere una conferenza stampa 
' per svelare ogni aspetto di • 
questa lucrosa impresa com­
merciale e turistica, promo­
zionale, • pugilistica giacché ; 
Vaidez, oppure Briscoe, sarà 
il successore di Monzon: non 
avremo verdetto di parità. H 
nuovo campione del mondo \ 
delle « 160 libbre » dovrà, poi, ' 
concedere una « chance » al 
vincitore tra Ronnle Harris 
e Gratien Tonna a meno che 
faccia una difesa « volonta­
ria » contro - l'inglese Alan 
Minter. * ' — 

t ' Il 3 novembre Sandro Maz-
zinghi farà il • suo ritorno 
nella fossa cordata affron­
tando - il bostoniano Dave 
Adklns che adesso vive a 
Cincinnati, • O h l o , u classi­
ficato da «The ring» tra i 
« class D» data l'età, la lo­
gorante carriera e 11 conse­
guente • declino. Per il mo­
mento, però, per Sandro sa­
rebbe stato imprudente sce-

• glière qualcosa di meglio. 
Molti italiani, riteniamo, ve­
dranno Mazzinghi «junior» 
sotto le luci televisive di « An­
tenna 3 Lombardia » che 
sfrutta l'esperienza di En. 
zo Tortora e, probabilmente, 
avrà quali commentatori, 
quel giovedì sera, Walter 
Chiari, antico pugile e peso 
piuma 

Nell'attesa del « f ight » 
mondiale di Campione, del­
l'altro sentimentale con San­
dro Mazzinghi eccoci a Mi­
lano dove Rocky Mattioli, 
campione del mondo delle 
«154 libbre» dovrebbe rlpre-
sentarsi il 25 novembre, os­
sia una settimana dopo la 
partita tra l'argentino Victor 

' Galindez e il nero Eddie Gre­
gory di Brooklyn, a New 
York, un ragazzo alto circa 
sei piedi (m. 1,82 abbondan­
ti), piuttosto abile nella scher­
ma e che, quando faceva an­
cora il « medio », ottenne un 
largo pareggio, a Marsiglia, 
contro il francese Nessim 
Max Cohen. L'aggressivo Ga­
lindez e Gregory si batteran­
no per la cintura mondiale, 
WBA, dei «mediomassimi». 
Intanto staséra Gianni Scu­
ri a nome di «Milano-boxe» 
ritorna nel « Palazzotto » am­
brosiano proponendo Natale 
Vezzoll, campione d'Europa 
delle 130 libbre, contro Dan-
ny Tratzinski, un nero di 
Brockton, Massachusetts che 
« The ring » mette nei « class 
D». Per la verità il pittore­
sco Tratzinski ha nel record 
diverse sconfitte sia pure tut­
te al punti e Vezzoll non do­
vrebbe avere problemi con. 
tro questo americano Impor­
tato da George Kanter, pen­
siamo. '•••"••' .•••••• -•••••• 
' S u l programma di « Milano 
ring» figurano, stasera, an­
che Giuseppe Martinese cam­
pione d'Italia delle «140 lib­
bre», dei welter juniors, in 
difesa della sua «cintura» 
davanti al toscano Giancar­
lo BarabottL La giuria è sta­
ta formata con Lucia (ar­
bitro), Ferrari e Colombo giu­
dici di sedia. Giuseppe Marti­
nese, di anni 25, pugilistica. 
mente formatosi in Francia 
è un combattente tenace, ri­
flessivo, valido mentre > Ba-
rabotti, 26 anni, era una pro­
messa con il «punch» e di­
venne difatti campione d'Ita­
lia dei leggeri. In seguito il 
ragazzo di BonistaUi si é un 
poco sperduto, ha deluso in­
somma. Vedremo se saprà ri­
farsi contro Martinese. n 
match dovrebbe risultare mi­
gliore dell'ultimo campiona­
to dei mosca, tra Camputaro 
e Tanda. 

• - La scorsa settimana Scuri 
raccolse soltanto lire 3.800.000, 
avendo presentato un cartel. 
Ione sbagliato: invece quel­
lo di stasera sembra più at­
traente almeno nei numeri 
principali. 

• Adesso dobbiamo parlare di 
una questione annosa e spi­
nosa per i giornalisti che se­
guono, per lavoro, il pugila­
to. Un certo Olivieri, dirigen­
te della SIAE, non li vuole 
più intorno al = ring salvo 
quelli con la tessera CONI. 
Con sveltezza Onesti per il 
Comitato Olimpico e il pre­
sidente Evangelisti per la Pe-
derboxe devono sistemare 
questa faccenda altrimenti 
molti giornalisti non potran­
no lavorate a Milano. Altro­
ve, per esempio a Torino, é 
differente come se fosse 
un'altra Repubblica. Appuri. 
to domani sera, sabato, nel 
palazzo dello sport di Tori­
no, Scuri, Accorsi, Vignati, 
Fueetti ripresenteranno Bru­
no Arcari assente dal ring 
dopo il drammatico pareggio 
milanese con Rocky Mattio­
li. cioè dal 3 aprile 187». Co­
me primo « test » avrebbe do­
vuto presentarsi, a Torino, 
Pnsciliano «Zip» CasttUo il 
baffuto di Corpus Christi, 
Texas. E" stato sostituito da 
Justice Ortiz un portoricano 
di New York, un «class B» 
dei welter-Juniors. Arcari, 
tornato peso welter, punta in 
alto se passerà fl primo esa­
me. 

Signori 
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Gomez d'Ayala alla 
«Giornata della FILEF» 
Il presidente del tosigli* regfoMle della Ciapénd si 
è incontrato con 1 nostri Migrati e con I rappresentanti 
consolari italiani - Conversazioni con nomini di oovemo 

^ Con un risultato ampia- -, -
mente positivo si è conclu- .>' 

' so il viaggio compiuto in -••• 
• Canada la scorsa settimana •• -
. dal compagno Gomez d'A- ••• 

yala, presidente del Consi- : 
. glio regionale della Campa-,. 
: nla. Invitato a partecipare .-
; alia «giornata della FILEF» <; 
: organizzata a Montreal nel ,'• 
. quadro di una settimana ita- ' 

liana promossa dalle asso- _ 
: dazioni del nostri emigrati, .' 
. il compagno Gomez d'Ayala ' 
. ba avuto, oltre ad una se- >' 
rie di incontri con i lavo- ' 
ratori emigrati della sua re- ' 
gione, anche numerose con.. 
versazioni e colloqui con ' 

' esponenti di governo e delle 
forze democratiche del Que­
bec e del Canada e con i 
rappresentanti della nostra 
ambasciata a Ottawa e dei . 
nostri consolati di Montreal 
e di Torino. 

I problemi degli emigrati 
e della nuova realtà italia­
na il compagno Gomez d'A- . 

. yala 11 aveva esposti nel di­
scorso con cui chiudeva la ' 
manifestazione della FILEF 
nel corso della quale aveva 

preso la parola anche il mi­
nistro al Problemi sociali 
del governo quebecchese 
Couture. Non meno signifi­
cativa l'accoglienza riserva­
tagli dal Parlamento della 
provincia dell'Ontario allor­
ché e stato presentato ai 
deputati dal presidente del­
l'Assemblea. -

La vasta risonanza avuta 
fra i nostri emigrati a que­
sta visita, ha suscitato l'in­
teresse di giornali radio e 
reti televisive italiane che 
hanno chiesto articoli e in­
terviste al presidente del 
Consiglio della Regione del­
la Campania. In preparazio­
ne del prossimo congresso 
della FILEF in Canada, egli 
ha partecipato anche ad ap­
posite riunioni delle sezioni 
FILEF di Montreal e di To­
ronto. Oltre a visitare la 
Camera di commercio e la 
università di Toronto, ac­
colto dal dirigenti di que­
sto due istituzioni, il com­
pagno Gomez d'Ayala ha 
avuto anche un colloquio 
con 1 compagni del PC ca­
nadese. 

beigb 

Sarà eletto a Liegi il 
Consiglio degli emigrati 
Alle urne 44.417 stranieri, tra i quali oltre quattordicimi­
la gli italiani - E' stata presentata la lista del PCI 

: Domenica 6 novembre i 
44.417 cittadini immigrati di 

;, Liegi, l'importante centro 
: minerario belga, voteranno 

per eleggere 51 loro rap-
s presentanti nel Consiglio co-
- munale consultivo degli im-
' migrati. Elettori sono tutti 
• i cittadini stranieri di età 

maggiore ai 18 anni, che 
siano residenti a Liegi dal 
6 maggio 1977 e in possesso 

i della carta d'identità dello 
.; Stato belga. Candidati pos-
- sono essere tutti i cittadini 
' stranieri che risiedessero da 
'due anni a Liegi alla data 
• del 1» gennaio 1977, e che 
abbiano una sufficiente co­
noscenza del francese, e di-

. chiarino di voler risiedere 
nella città anche dopo le 
elezioni. ' 

Degli oltre 22 mila italia­
ni residenti nella città di 
Liegi, ad avere il diritto di 

'. voto saranno circa 14.500 
, che eleggeranno 24 consiglie-

. ri, quasi la metà dell'Intero 
. Consiglio. A notevole distan­

za, seguono altre comunità 
-. nazionali (delle 93 presenti 
•\ in totale) quali gli spagnoli, 
: i francesi, i marocchini con 

rispettivamente 7 seggi per 
- i primi e 3 ciascuno per gli 
'altri. Alla ripartizione dei 
• 24 seggi assegnati agli ita-

- liani concorreranno quattro 
.liste, dopo la decisione dei 
. socialisti di non far più par-
. te, come già nel 1973,. di 

una lista unitaria. 
:± ' Domenica 16 ottobre, nel 
h corso di un'affollatissima 

assemblea nella Casa sinda-
"•• cale della FGTB, è stata 
• presentata la lista numero 

* tre — quella del PCI — ca-
• peggiata da Daniela Luna, 
. ed in cui figurano quattro 
. indipendenti. All'assemblea 
\ ha partecipato il compagno 
.Nestore Rotella, dèi Comi­

tato centrale e .segretàrio 
della Federazione del PCI 
in Belgio, che assieme agli 
altri compagni intervenuti, 

'•'• ha illustrato il programma 
dei candidati comunisti. Ha 
preso cosi il via la cam­
pagna elettorale, che prave-

.-• de per i prossimi-giorni un 
nutrito programma di as­
semblee e riunioni di quar-

; tiere, che vengono a con-
.V erotizzare la continua óre-
:' senza dei comunisti italiani 

tra i lavoratori immigrati. 
.- Nel quadro di questa cain-
. pagna, verrà anche a> inse­
rirsi la Festa dell'Unità del­
la zona del PCI di Liegi, 
in programma per i giorni 
29 e 30 ottobre. - •-• 

r.f.t. 

I lavoratori attorno 
alla stampa comunista 

. Al « Gallushaus » di Fran­
coforte si è svolta domenica 
scorsa con grande parteci­
pazione di lavoratori italiani 
— oltre 500 persone — la 
Festa dell'Unità organizsata 
dalla nostra Federazione, al 
termine della quale il com­
pagno Mechini, del CC del 
partito, ha parlato della si-

' tuazione esistente in Italia 
. e della politica dell'emigra-
. zione portata avanti dai co­

munisti italiani. Ma già sa­
bato si erano svolte a Ber­
lino Ovest e a Stoccarda al-

• tre due feste del nostro 
'giornale alle q>udi avevano 
preso parte rispettivamente 
circa 2000 e 1000 lavoratori 
e studenti italiani e di altre 
nazionalità. 

Bastano questi cenni per 
avere solo un'idea della mo­
le di lavoro che hanno por-

. tato avanti i nostri compa­
gni; in queste, come nelle 
altre iniziative, emerge pe­
rò la preoccupazione che 
gli ultimi avvenimenti in­
tervenuti a scuotere profon­
damente l'opinione pubblica 

.- tedeacs possano essere in­
terpretati e strumentalizza­
ti in modo da restringere 
ulteriormente lo spazio in 
cui opera la vita democrati­
ca; ciò colpirebbe in primo 
luogo gli italiani che già ri­
sentono dei limiti che loro 
impongono condizioni di e-
marginazione, e per certe 

; città e collettività persino 
di « ghettizzazione ». E' una 
preoccupazione che ba tro­
vato una certa eco anche 
in assemblee congrevuali 

, del sindacato tedesco, tanto 
più che fl sensibile aumen­
to del costo delia vita e 
l'accentuazione dei ritmi di 

' lavoro e di sfruttamento 
| si fanno sentire maggior-

mente sul lavoratori «tra» 
nierL . , , 

Questi problemi-sono stati 
ampiamente affrontati e di-

. battuti nel corso delle mol­
teplici Iniziative che a Fran­
coforte erano state promos­
se in preparazione della Fe­
sta dell'Unità. Tra. queste 
iniziative, quelle di mag­
gior interesse hanno avuto 
per tema: i lavoratori stra­
nieri e il sindacato tedesco; 
la donna emigrata e la sua 
condizione nel lavoro, nella 
famiglia e nella società; il 
PCI e il voto all'estero. In­
fine, ai margini della parte­
cipazione italiana alla Piera 

. del libro, si è svolto un in­
contro degli emigrati con 
la stampa e l'editoria demo­
cratica. ..*;.-; , : . . - . . 

austraKa 
f ^ . ? ^ , ; . 

dibattito al 
Congresso 
della FILEF 

Un vivace dibattito, una 
, presenza tra i dele-

Edi donne e di giovani 
o caratterizzato il Con­

grèsso della FILEF dell'Au­
stralia che si è svolto nei 
giorni 8-9 ottobre nella se­
de - sindacale di Carlton 
(presso Melbourne). Aperto 
da una relazione del segre­
tario uscente Giovanni Sgrò 
(candidato al Senato del 
Victoria per il Labour Par-! 

ty), il congresso a cui ha 
portato il contributo della 
sua presenza e del suo in­
tervento it presidente della 
FILEF, on. Claudio Cianca, 
venuto appositamente dal­
l'Italia, ha visto la parte­
cipazione di delegati da tut­
ti gli Stati. Oltre a quelli 
giunti da Sydney, da Ade­
laide e da Canberra vi era 
anche infatti una rappre­
sentanza di Perth (oltre 3000 
km di distanza). Accanto 
a personalità delta sinistra 
australiana e dei sindacati, 
ha presenziato il congresso 
una delegazione dell'istituto 
Santi. - . . . 

Affrontando i vari e gra­
vi problemi dei nostri emi­
grati, confrontando le espe­
rienze di attività, il dibat­
tito ha , dimostrato lo svi­
luppo e l'efficienza della 
FILEF in Australia: è cosi 
emerso il ruolo positivo 
svolto in questi ultimi anni 
dal delegato della FILEF 
per l'Australia, Ignazio Sa­
lem!, nei cui confronti gli 
intervenuti • hanno confer­
mato la posizione di stima 
e di solidarietà. • 
' Domenica 16 il presidente 
della FILEF si e poi re­
cato a Sydney, dove si è 
trattenuto alcuni giorni ed 
ha. avuto vari incontri con 
gruppi di lavoratori italia­
ni e numerosi colloqui con 
importanti esponenti politi­
ci locali, (u.m.) . 

La limitazione 
dei lavoratori 
stranieri 
in Svizzera \i 
' Un nuovo • ordinamento 
che limita il numero degli 
stranieri ammessi a lavora­
re in Svizzera, è stato ap­
provato mercoledì - scorso 
dal governo elvetico. Si trat­
ta in pratica di una revi­
sione del precedente ordi­
naménto, le cui disposizioni 
principali sono state ricon-. 
fermate. 

Esso prevede, come l'an­
no ' precedente, di limitare -
a seimila l'anno le nuove 
autorizzazioni di lavoro per 
i Cantoni, e a 2500 quelle 
a disposizione della Confe­
derazione. Il numero totale ' 
dei lavoratori stagionali am­
messi in Svizzera nel 1978 
non potrà essere superiore 
a 110 mila. 

Contro le espul­
sioni in massa 
decise dalle au­
torità francesi 
' Dopo le recenti misure ' 
anti-emigrati prese dalle au­
torità francesi — in parti- ••. 
colare l'incentivo alla par- . 
tenza definitiva dietro com­
penso pari a 10.000 franchi 
(circa 1.800.000 lire) e la so­
spensione di ogni immigra-
zione di familiari per i pros­
simi tre anni — la Fede- : 
razione unitaria ha inviato •• 
alle -tre centrali sindacali • 
francesi (CGT. CFDT, PO). 
alle centrali dell'Algeria (U 
GTA), Tunisia (UGTT), Ito-. 
rocco (UMT) nonché ai tra 
sindacati- spagnoli (UGT)'. 
Commissioni operaie e USO, 
un - telegramma • di solida­
rietà e di proposta di ini- , 
ziatrre sindacali in comune, 
«contro ogni violazione e 
per. concreta applicazione e-
guagiianzs trattamento e di- " 
ritti emigrati — dice in par­
ticolare il • telegramma — 
nonché regolamento comu­
nitario manodopera e con­
venzioni internazionali OIL». 
A questo scopo — conclu­
de il messaggio italiano — 
«siamo a completa disposi­
zione per incontri e tutte 
le iniziative sindacali utili 
sia bilaterali che multila­
terali». 

brevi dall'estero 
• n compagno Borghtal, 
della Direzione e segretario 
regionale della Lombardia, 
paiteciEerà sabato 22 al Fe­
stival della Federazione di 
Zurigo, che si svolterà a 
niETIKON. 

• A LUSSEMBURGO ai 
svolgerà sabato 32 il Comi­
tato federale a cut interver­
rà il compagno Giuliano Pa-
jetta, responsabue della et-
zione emigrazione del PCI. 

• Sabato 22 a TTDtOON 
(Svizzera), Festa deilT/ettà 
con un comizio del compa­
gno Gtadresco, del CC. 

• ' Con un intervento del 
Borghmi della Pi-

to 22 ottobre il FtaOval di 
sona dellTSaJM di WCUCB 
(Svizzera). 
• al tesseramento ai PCI 

11 l f » sarà dedicato 

l'attivo federale in program­
ma per domenica 23 a BRU­
XELLES a aii parteciperà 
il compagno Cullano Pajet-
ta, del CC. _ :-- . 

• Domenica 23 alle ore 10 
presto la Casa del popolo 
di ZURIGO, conferenza del 
compagno Gianfranco Bor-
ghini sul tema: « I giovani 
nella crisi italiana e gli o-
riemamenti delle nuove ge­
nerazioni nella lotta per il 
rinnovamento del Paese ». 

• Si svolgerà domenica 23 
a NORIMBERGA la Peata 
dMLVnUà organizzata dalla 
locale sezione del PCI. 

• Le quattro sezioni osi 
PCI della città di GINEVRA 
niisiilistiMi per domenica 
9 . 0 Festival cittadino della 

: stampa comunista a cui in­
terverrà il compagno Già* 
dreeco, del CC. 
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